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ECONOMIA^LAVORO 
I tre tempi di Amato 
«La bomba non l'ha messa 
Ciampi, è il debito 
che rischia di esplodere» 
Il ministro del Tesoro Giuliano Amato, è in difficol­
tà. Dopo aver rimproverato al governatore della 
Banca d'Italia di avere acceso una miccia sotto la 
Finanziaria che rischia di avere conseguenze più 
gravi delle stesse intenzioni di Ciampi, Amato ha 
convocato alcuni giornalisti (tra l'altro, perché non 
tutti?) per spiegare che tra il Tesoro e la Banca 
d'Italia non esiste alcun dissidio 

ALBERTO LEISS 

wm «VI posso assicurare -
scrive «la Repubblica» citan­
do testualmente Amato - che 
forse non c'è mai stalo mini­
stro dal Tesoro come l'attua­
le che vada In perfetto accor­
do con II governatore». Que­
ste afférmazioni rivelano un 
ceno affanno e hanno un 
suono singolare nel silenzio 
del secondo Interlocutore 
Tuttavia Amato precisa che la 
bomba di cui ha veramente 
paura non è quella Innescata 
da Ciampi sotto II governo, 
ma quella rappresentata dal 
progressivo enorme indebita­
mento pubblico Questo sa­
rebbe Il vero punto di accor­
do tra Tesoro e Banca d'Ita­
lia, Amato prosegue nella fo­
sca Immagine bellica - pur­
troppo attuale anche per altre 
avventure e disavventure del 
suo governo - descrivendosi 
come un artificiere Impegna­
to a disinnescare «plano pla­
no» la mina dell'indebita­
mento pubblico. Un poten 
siale esplosivo «che ci slamo 
costruiti negli ultimi dieci an­
ni», E qui va subito rilevato 
Che II tono generale e I riferi­
menti cronologici - per cosi 
dire - usali dal ministro In 
questa Intervista multipla su­
biscono una brusca variazio­
ne rispetto a quelli a cui ci 
eravamo abituati Amato in­
fatti si difende dalle critiche 
alla debolezza e contusione 
della manovra finanziarla de­
finita dal governo per ras di­
cendo che non si può preten­
dere Il «risanamento» da lui 
nell'arco di un solo anno 
l'ottimismo da «quarta po­
lenta mondiale» è morto e 
sepolto. Ma se la situazione 
della finanza pubblica è de­
generata fino al punto da co­
stituire una bomba Innescata, 
non si può decentemente far­
ne colpa al solo Fanfani, co­
me d'uso recentemente da 
parie socialista SI annegano 
le responsabilità allora nel­
l'arco di un Indistinto ultimo 
decennio 

Che proprio I governi Ama-
lo-Qorla-Craxl abbiano per­
duto la pio straordinaria or-
castone di por mano ad un 
•risanamento» strutturale del­
la llnanza pubblica e dell'e­
conomia Italiana nel recenti 
anni della «manna» petrolife­
ra, proprio non lo si vuole ri­
conoscere Ma anche la tanto 
•bandlerata «seconda fase» 
sparisce dal lessico governa­
tivo. Amato, pressalo dalle 

domande del giornalisti, non 
difende più di tanto la coe­
renza del provvedimenti fi­
nanziari mandati In questi 
gloml In Parlamento Per 
esemplo, sembra defilarsi ri­
spetto alla decisione di alzare 
le tasse sul depositi bancari 
(col probabile effetto di con­
tribuire a quell'Innalzamento 
dei tassi di Interesse che pro­
prio Amato dice di voler ab­
bassare) Preferisce rimanda­
re ad un terzo tempo - dopo 
I approvazione di questa tra­
ballante Finanziaria - l'Inter 
vento che effettivamente sa­
rebbe necessario per ridurre 
il condizionamento del debi­
to Vale la pena di ricordare 
ancora una volta I termini del­
la questione II problema del­
le finanze pubbliche In Italia 
non è tanto la quantità della 
spesa corrente e per gli Inve­
stimenti (I quali ultimi spesso 
vengono stanziati per non es­
sere mal spesi realmente) ma 
è la cifra enorme degli Inte­
ressi che lo Stato paga a chi 
gli presta i quattrini per anda­
re avanti E l'allarme dato da 
Ciampi L'anno prossimo per 
rifinanziare II suo debito lo 
Slato sarà costretto a chiede 
re 30 o «Ornila miliardi al me­
se al mercato I sottoscrittori 
di titoli dovranno essere con­
venientemente remunerati, 
quindi è difficile prevedere 
un calo del sistema dei tassi, 
cioè del costo del denaro 
Ma con tassi alti il debito au­
menta ancora (anche se si li­
mitano le spese correnti e per 
investimenti), la spirale per­
versa non si spezza e tutta l'e­
conomia produttiva viene de­
pressa dati alto costo del de­
naro Amato ne è ben consa­
pevole Ma quale ricetta pro­
pone per II suo fantomatico 
ierzo tempo? Intanto si 
preoccupa ai ricordare ai sin­
dacati la promessa non degli 
sgravi Irpef, ma della steriliz­
zazione degli aumenti dell'I­
va sulla scala mobile Poi par­
la di interventi sul mercato 
del titoli in termini piuttosto 
generici Non c'è nemmeno, 
insomma, un'idea chiara di 
«gestione attiva», come si di­
ce, del problema deficit Ma 
soprattutto il ministro del go­
verni più decisionisti della 
nostra storia recente afferma 
di «aspettare la discesa dei 
tassi» con l'argomentazione 
che in Italia sono già I più alti 
tra i paesi sviluppati C è po­
co da stare allegri 

Critiche al Senato 
Non piace a nessuno 
la seconda versione 
della «mini-stangata» 
m ROMA Sarà sicuramente 
modlllcalo dal Parlamento il 
decreto-legge comunemente 
chiamato «mlnlslangata», che 
prevede l'aumento dei pro­
dotti petroliferi, dell Iva del 
bolli ed altre misure Inscritte 
all'Interno della più generale 
«manovra economica» del go­
verno, che si dovrebbe poi 
completare con I disegni di 
legge paralleli alla Finanziaria 
Ritornato, Infatti, In Senato 
nella nuova seconda versione 
(ma praticamente Indentlca 
alla prima, bocciata per inco­
stituzionalità, Il provvedimen­
to è stato subito sottoposto, 
alla Commissione Finanze, ad 
un fuoco di fila di critiche e 
non solo da parte dell'opposi-
alone Critiche che si sono già 
tradotte In un nutrito numero 
di emendamenti, presentati 
da senatori di diversi gruppi, 
compre»! quelli della maggio-
rama Tanto che «I è deciso di 
rinviarne l'esame alla prossi­

ma settimana, m attesa che I 
ministri delle Finanze e del 
Tesoro si pronuncino proprio 
sulle richieste di modifica Co 
munque per poterlo portare a 
termine, la presidenza del Se­
nato ha autorizzato la com­
missione a proseguire I esame 
del provvedimento anche du­
rante la «sessione di bilancio» 
I comunisti (con un Intervento 
di Alfio Brina) hanno, in parti­
colare, Insistito sull'ingiusti!!-
cato Inserimento nel decreto 
dell'addizionale sull Iva e ne 
hanno chiesto I eliminazione, 
presentando, al proposito, 
una specifico emendamento 
Per quanto riguarda 1 previsti 
anticipi sui versamenti delle 
Imposte sul redditi, Brina ha 
fatto presente che si tratta in 
eflettl semplicemente di en­
trate «no tantum (servono a 
rastrellare un po' di denaro 
•fresco»), o che addirittura 
andranno In diminuzione nel­
l'anno successivo ONC 

Intervista a Sassolino 
«Inaccettabile la riforma 
del mercato del lavoro 
varata da Formica» 

Il «bluff» della Finanziaria 
«Così rischiamo soltanto 
spinte inflazionistiche 
senza nuova occupazione» 

«Mano libera agli imprenditori 
senza difendere nessuno...» 
Riforma del mercato del lavoro con la chiamata 
nominativa, riforma della cassa integrazione ed in­
troduzione di uno speciale fondo per l'occupazio­
ne. Sono i tre punti essenziali della «deregulation» 
che Formica propone in una legge di accompa­
gnamento della Finanziaria. Ne parliamo con An­
tonio Bassolino' il suo giudizio e duro, «manca -
dice - una politica economica complessiva». 

ANGELO MELONE 

ss» ROMA, Alcune stime dif­
fuse dalla Cee nel (Ioni 
scorsi segnalano un nuovo 
twin dell» disoccupazione 
In Italia, che assegna al no­
stro paese II non Invidiabile 
primato ira le grotte nazioni 
europee. Per parlare del 

Kavvedimenti sul mercato 
I lavora, forte bisogna Ini­

ziare da qui. 
Il dato è reale Lo slesso mi­

nistro Formica, nell Incontro 
della settimana scorsa in com­
missione lavoro, descriveva 
una situazione drammatica, 
soprattutto per le donne ed II 
Mezzogiorno Anzi - aggiun­
go io - c'è la situazione esplo­
siva delle giovani donne meri­
dionali, che dobbiamo far di­
ventare una grande questione 
nazionale Formica ha poi ag 
giunto - e di questo gli va dato 
atto - osservazioni cotiche 
sulle politiche del lavoro degli 
anni scorsi, una chiara critica 
a De Mlchells con la conclu 
sione - del tutto condivisibile 
- che le politiche del lavoro 
richiedono Interventi struttu­
rali 

D'accordo, ma In quella 
seduta Formica fu critica­
to per aver presentato 
Idee del tutto generiche 
ala sulla politica del lavo­
ro che tulli costruenti*, Fi­
nanziarla. 

È vero, ma era naturale Si può 
avere II paradosso che mentre 
si discute di politiche per l'oc­
cupazione viene fuori una ma­
novra economica che crea 
l'effetto contrario Esattamen­
te quello che è avvenuto negli 
anni scorsi 

E quest'anno? Ora che si 
conosce completamente: 
com'è la Finanziarla per II 
1888? 

Pessima Ma attenzione, non 
è la ripetizione di un già visto 
sia per la manovra in sé che 
per il mutato contesto della si 
tuazlone economica Interna­
zionale e interna non e è risa­
namento, mentre si rischia 
contemporaneamente reces­

sione e nuova spinta inflazio­
nistica E non c'è vera redistri­
buzione a favore dei redditi da 
lavoro e delle pensioni In 
questo quadro, quel Mezzo­
giorno che alla recente as­
semblea nazionale del Psi a 
Milano è stato considerato il 
problema numero uno, per II 
governo finisce per diventare 
Pulitina dello questioni 

Ma, accanto alla Finanzia­
rla, ora c'è II 'pacchetto di 
riforma» del ministra del 

Vengo subito a questo argo­
mento Però non bisogna per­
dere mai di vista una questio­
ne fondamentale per noi la 
prima, decisiva manovra per 
i occupazione deve essere 
una nuova politica economica 
del paese 

E cioè quali linee dovreb­
be contenere? 

La netta scelta di una strategia 
degli investimenti per creare 
nuova occupazione, da realiz­
zare In campi che abbiano un 
impatto morbido sulla bilan­
cia del pagamenti Penso ad 
ambiente, suolo e territorio, ai 
trasporti e alle grandi citta, ai 
grandi consumi civili e sociali 
(come quelli per l'Inlanzia e 
gli anziani) 

Ma affiora qualcuna di 
queste spinte nelle rifor­
me proposte da Formica? 
Come le giudichi? 

Il testo non è ancora nota uffi­
cialmente Comunque emer­
gono tre pumi la proposta di 
un fondo per l'occupazione, il 
tema della cassa integrazione 
e indennità di disoccupazio­
ne, il mercato del lavoro 

Iniziamo dall'Idea di dirot­
tare 1 contributi Gettai 
per creare un nuovo fondo 
per l'occupazione. 

Ne do un giudizio assoluta­
mente negativo Slamo I pnmì 
a sostenere una nforma degli 
strumenti di intervento pubbli­
co Ma slgniilca, per avere dei 
risultati, unificare gli interventi 
nel campo dell'occupazione 

Una recente nunitcstazieni per il diritto al lavoro 

La proposta di Formica, non e 
questa E confusa Oscilla tra 
l'inutile e il pericoloso Do 
vrebbe essere uno strumento 
della politica economica del 
governo, invece siamo di 
fronte a un fondo ministena 
Uzzato in reaita anche Formi­
ca vuole costituire «il suo» 
fondo, continuando la tradì 
zione di feudallzzazione go 
vernativa nella quale ogni mi­
nistro vuol gestire un pezzo 
della spesa pubblica per il la 
voro Non è chiara nemmeno 
la finalità è rivolto soprattutto 
all'occupazione giovanile? 
Non si capisce Quali inter­
venti specifici per l'occupa­
zione femminile e del Mezzo­
giorno? Non si sa 

E quale lituo parere sulla 
contestata decltione di 
crearlo utilizzando I fondi 
per le caie popolari? 

Questa è una questione da 
chiarire bene Sono soldi dei 
lavoratori dipendenti per co 
strulre case che dovrebbero 
andare ai iavoraton dipenden­
ti Dal governo si obbietta che 
tanto le case o non vengono 
costruite o, spesso, non van­
no ai lavoratori dipendenti E 
un ben curioso ragionamento, 
proprio da parte di chi avreb­
be il compito di far funzionare 
la legge Allora o si costrui­
scono case popolari e si asse­
gnano ai lavoratori dipendenti 
superando ritardi e clienteli­

smi, oppure si mette mano a 
una riforma strutturale degli 
onen sociali e si fiscalizza 
questo contributo La soluzio 
ne proposta e la peggiore pos 
siblle un assurdo giundico e 
politico Infine si tratta di un 
risparmio forzoso dei lavora­
tori dipendenti senza che ne 
loro stessi ne i sindacati ab 
biano voce in capitolo E giù 
stamente il sindacato si è op 
posto 

Passiamo al provvedimen­
to sulla catta Integrazio­
ne. Qual è la tua prima Im­
pressione? 

Che il provvedimento e ben 
lontano da un sostegno alla 
contrattazione che noi con le 
nostre proposte, e molti altn, 
meniamo sia il vero spirito 
della nforma da realizzare 

Vuol dire che aumenta la 
discrezionalità per l'Im­
prenditore? 

Nel disegno di Formica si 
E in quali temi bisogne­
rebbe Intervenire? 

Per noi tre modifiche non so­
no negoziabili l'aumento del 
penodo di contrattazione 
aziendale e le normative spe-
nmentali per contratti di soli­
darietà e nuovi regimi di ora­
rlo, una forte attenuazione del 
meccanismo a scalare dell in­
dennità di mobilità, il decen­
tramento delle competenze 

nella concessione della Cassa 
alte commissioni regionali per 
I impiego Tra I altro propo 
marno che 1 aumento dell in­
dennità di disoccupazione per 
i lavoratori stagionali e precari 
parta direttamente dal prossi­
mo pnmo gennaio 

Puoi riassumere In una 
battuta II giudizio tul 
•nuovo» mercato del lavo­
ro? 

II progetto e peggio di quello 
di De Michelis che lo stesso 
Formica ha criticato si gene­
ralizza la chiamata nominativa 
anche per i soggetti più debo­
li 

Ma Formica Insiste sul te­
mi che vengono general­
mente IndlcaU come «la 
flessibilità»... 

E un tema su cui insistiamo 
anche noi Ma un conto e la 
flessibilità contrattata, con re 
gole precise, avendo una per­
centuale di assunzioni da sot­
trarre alla discrezionalità, sal­
vaguardando le fasce più de­
boli Altro conto è teonzzare 
I assoluta mancanza di regole 

Come risponde II Pel? 
Noi siamo per una fascia di 
garanzia a tutela dei soggetti 
più deboli Può anche non es 
sere vastissima ma in questa 
deve valere la chiamata nu­
merica Bisogna dare batta­
glia questa deve essere la le­
gislazione del lavoro 

Mediobanca, è quasi «un giallo» 
*m ROMA Un pò formale 
piuttosto vago Studiato solo 
forse per prendere un pò di 
tempo Ieri II ministero delle 
Partecipazioni statali ha detta 
lo alle agenzie di stampa un 
comunicato sulla vicenda Me 
diobanca 0 istituto pubblico 
che l In vorrebbe privatizza­
re) La nota dice r^co o nulla 
salvo una generica promessa 
di rispetto delle prerogative 
Istituzionali «Il Parlamento -
scrive infatti II ministero delle 
Partecipazioni statali - sarà 
correttamente ir formato sugli 
sviluppi della vicenda» Ma lo 
sarà solo In un futuro Impreci-
sato, perchè per ora non e è 
nulla di preciso 

E tult'ora In corso - prose­
gue Il documento degli uffici 
di Granelli -1 acquisizione tra­
mite Iri delle Informazioni uffi­
ciali sulle proposte in fase di 
elaborazione Dopo le Indi­
spensabili valutazioni a livello 
di governo sarà compito del-
I esecutivo Informare il Parla­
mento» 

Il linguaggio è burocratico, 
come di norma, ma anche la 
scella delle espressioni più 
asettiche possibili conferma 

Vicenda Mediobanca li ministro delle 
Partecipazioni statali, volendo assicu­
rare il Parlamento che comunque sarà 
informato, dice pe to che sull'operazio­
ne di vendita ai privati sa ancora ben 
poco Sta raccogliendo notizie presso 
I In, che a sua volta sta elaborando le 
proposte Sarebbe insomma tutto an­

cora in alto mare Dall'In, invece, ani-
vano altn segnali, dopodomani si riuni­
sce ti consiglio di amministrazione 
dell'istituto presieduto d a Prodi e in 
quella occasione le tre banche d'inte­
resse nazionale presenteranno nel det­
taglio il loro piano per la cessione di 
Mediobanca Insomma, è un giallo 

un impressione già riportata 
su tutta la stampa e cioè che il 
ministro democnstiano Gra­
nelli saprebbe ben poco su 
tutta I operazione 

A conferma, insomma, del­
la separazione sempre più evi­
dente fra le scelte del ministe­
ro e quelle dell'Ili 

A giorni, comunque, si do­
vrebbe conoscere di più su 
tutta l'operazione Dopodo­
mani, infatti a Roma si mini-
sce il consiglio d'amministra­
zione dell'Istituto presieduto 
da Romano Prodi E propno 
In quell'occasione, le Ire ban­
che d'.interesse nazionale» 
(Comlt, Credito italiano e 
Banco di Roma) dovrebbero 
rendere nota la loro proposta 
di privatizzazione di Medio­

banca 
Solo allora ci sarà il timbro 

dell ufficialità sul progetto, 
ma sono ormai diversi giorni 
che circolano voci sempre più 
dettagliate, sui futuri assetti 
azionan 

Indicazioni che hanno 
coinvolto anche il «Financial 
Times», il giornale degli ovat­
tati ambienti finanziari della 
City londinese 

Il prestigioso quotidiano, 
che dedica a Mediobanca una 
lunghissima corrispondenza, 
definisce l'operazione «una 
privatizzazione senza prece­
denti in Italia», ma soprattutto 
fornisce un quadro preciso 
dei nuovi azionisti che do­
vrebbero entrare nel capitale 
sociale Si tratterebbe di Carlo 

De Benedetti (attraverso la 
Coflde), del cugino Camillo, 
di Raul Gardini (Ferruzzi), di 
Salvatore Ligresti (Sai), della 
Allianz Versicherung (un 
gruppo assicurativo tedesco) 
e della lamlglia Ferrerò Oltre, 
ovviamente agli azionisti di 
vecchia data. Agnelli Pirelli e 
la Lazard Freres Ogni socio -
citiamo ancora il «Financial 
Times» - non potrà possedere 
più del due per cento del pac­
chetto Complessivamente la 
loro quota si dovrebbe aggira­
re sul 13,5% Un altro 23,5% 
sarà Invece offerto al pubblico 
alla Borsa di Milano In questo 
modo la nuova Mediobanca 
dovrebbe dotarsi di un eserci­
to di 400mila piccoli azionisti 

Quali che siano gli strumen 
ti adottati comunque 1 obiet 
tivo è sicuramente quello di 
lasciare nelle mani dei privati 
uno dei più importanti istituti 
di credito A questo proposito 
sono chianssime le parole di 
Prodi (tratte da un intervista 
che sarà pubblicata domani 
sul settimanale «Il Mondo») 
parlando delle cessioni il pre­
sidente dell In ha spiegato 
che «e è la necessita di aliar 
gare le platee azionane» Alla 
Confindustna pero questa 
politica di cessioni sembra ari 
cora troppo lenta Ieri Man 
delli, vice di Lucchini s'è det 
to «scettico» sulle reali possi 
bllità di privatizzazione in Ita 
Ila e ha proposto una regola 
che ncorda quella del «silen­
zio-assenso» se si decide di 
vendere qualcosa, non ci sa­
rebbero più ostacoli (magari 
si riferiva ali intervento del mi­
nistro delle Partecipazioni sta­
tali che I anno scorso bloccò 
proprio il progetto di vendita 
di Mediobanca) Passato qual­
che tempo 1 privati ne entre­
rebbero comunque in posse1»-

Fonnica-sindacati 
Faccia a faccia 
sull'occupazione 

Domani le organizzazioni sindacali tornano ad incontrarsi 
con II ministro del Lavoro, Formica (nella foto) per discu­
tere I provvedimenti in favore dell'occupazione Si parlerà 
dei provvedimenti che dovranno accompagnare la legge 
finanzlana Nel telegramma Inviato al segretari delle tre 
confederazioni, Pizzinato, Marini e Benvenuto, il ministro 
Formica indica in particolare quali saranno i provvedimen­
ti di cui si discuterà il «fondo per il rientro della disoccupa­
zione», un plano straordinario per lavori socialmente utili 
nel Mezzogiorno, la riforma della cassa integrazione gua­
dagni Il tema più delicato sarà sicuramente quello del 
•fondo per il rientro dalla disoccupazione» Il governo, 
infatti, sembra Intenzionato a finanziare questo fondo con 
i contributi Gescal Un'idea che ha trovato una durissima 
opposizione In diverse Ione politiche e sociali (prime tra 
tulle II Pel) 

SI conoscerà mercoledì 
prossimo l'esito del refe­
rendum tra I lavoratori della 
•Om», la più grande azien­
da metalmeccanica di Bre­
scia, sull'accordo aziendale 
siglato a Torino tra la Fiat-

••••••••••••"•"••••••""""•"""^ Iveco e i sindacali di cale-
gona L'intesa prevede, tra l'altro, Il ricorso al lavoro 
straordinario per quattro sabati (17-24 ottobre, 7-14 no­
vembre) e l'assunzione di settantacinque lavoratori entro 
la fine dell'anno I Iavoraton della «Om» di Brescia vedono 
cosi allontanarsi lo spettro della crisi e la minaccia avanza­
ta dalla Fiat-lveco nel mesi scorsi di trasferire altrove la 
produzione e gli investimenti 

L'audizione urgente del 
presidente delllnps, Gia­
cinto Militello, da parte del­
la commissione al lari socia­
li delia Camera è stata chie­
sta Ieri dal gruppo del depu-
tati comunisti L'audizione 

mmm^^'^^'^^^^^m dovrà servire a capire le ra­
gioni per cui è stato bloccato il pagamento delle pensioni 
agli invalidi civili che hanno superato i sessantaelnque 
anni La richiesta di audizione (contenuta In una lettera 
firmata da Luigi Benevelli, Giorgio Bolgl) è estesa anche al 
ministero degli Interni, Amintore Fanfani 

Referendum 
alla «Om» 
sull'accordo 
con la Hat 

Blocco pensioni 
per invalidi: 
il Pei vuole 
sentire Militello 

In un anno 
triplicati 
i supermercati 

In Italia c'è un negozio ogni 
67 abitanti In Francia uno 
ogni novanta In Gran Bre­
tagna, invece, il rapporto è 
di uno a 200 Sono alcuni 
dati tratti dal consueto rapporto annuale elaborato dal 
ministero dell'Industria sul nostro sistema distributivo Tra 
le cifre più significative quelle relative alla grande distribu­
zione alimentare in un anno 1 supermercati sono cresciuti 
del 193 per cento Ora sono duemilalrecento (2391 per 
I esattezza), con una superficie di vendita aumentata del 
dieci per cento 

L maspnmento dell Iva avrà 
un effetto deleterio sull'au­
mento dei prezzi II deficit 
pubblica non viene Intac­
cato mentre 1 accento po­
sto dal governo sull'Imposi­
zione indiretta mostra l'In­
capacità ad attivare un'e-

La Finanziaria 
non piace 
alla 
Confagricoltura 

qua pressione fiscale Sono alcune delle eroiche mosse 
dalla Confagricoltura alla legge finanziarla I nllevi sono 
stati raccolti dall'organizzazione in un dossier inviato a 
tutte le lorze politiche In più, il presidente della Confagn-
coltura, Stefano Wallner, ha ribadito queste cntiche diret­
tamente ai dingenti del Psi e del Pel 

Il dollaro " dollaro ha terminato la 
j settimana sul mercato ame-

Celie ancora rlcano con un ulteriore ri­
al Nevi York basso Alla chiusura di New a new ioni york ha fM(o re 

1305,75 lire e 1,810 mar-
chi, contro le 1308,35 lire 

^mm^^^mm^^mm^ registrate in Italia e 11,812 
marchi registrati al fixing di Francoforte Secondo gli 
esperti il mercato ha nsentito dei timori per un rialzo dei 
tassi di interesse, sommati ai dubbi sul deficit della bilancia 
commerciale 0 dati relativi al disavanzo saranno resi noli 
mercoledì) 

STEFANO BOCCONETn 

Occupazione 
Nelle grandi 
fabbriche 
cala del 
3,6 per cento 
• • ROMA Occupazione in 
dustnale bilancio ancora in 
rosso L Istat ieri ha reso noti I 
dati di luglio (riferiti alle lab-
bnche con più di cinquecento 
addetti) nspetto allo stesso 
mese dell anno precedente II 
numero del posti di lavoro ha 
subito un ulteriore flessione 
del tre e sei per cento Una 
tendenza che coinvolge prati­
camente tutti i settori la punta 
minima (con un meno uno e 
mezzo per cento) si registra 
nelle imprese energetiche, 
quella massima nelle fabbri­
che metalmeccaniche (che in 
dodici mesi hanno ridotto 
l'occupazione di un altro 
quattro per cento) 

Sempre secondo I Istat a lu­
glio sono aumentate le ore di 
lavoro per operaio (più t,2S6 
rispetto all'anno precedente) 
In crescita anche ì guadagni a 
luglio sono aumentati 
dell'8,4* rispetto ali anno 
precedente 

FINANZIAMENTI' 
IN 24 ORE 

per casalinghe, pensio-. 
nati, dipendenti, Itwota 
tori autonomi da 

1 A 25 MILIONI 
f i n * finanziamento. 
Nessuna sposa anticipata' 
né provvigioni da pagar*. 
Documentazione r idotta. 
Istruttoria anche t e t t o ­
nica. : 

• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
• SICUREZZA 

• Bologna 
10511 3775*5-368849 ,j 
• Flranza 
10551 S U 1893 
• Milano 
1021 5«lS3586-b4«862<l 

Si RICERCANO 
COLLABORATORI 

l'Unità 

Domenica 11 . , 

« *V l 


